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Un 
del 

libro sul mercato 
lavoro femminile 

Nell'ambito dcjla pub-
fclioistica relativa alla 
« questiona ifemminile » va 
segnalato il saggio di Fio-
rella Padoa Schicppa, La 
forza lavoro femminile. Il 
Mulino (L. 2.500). Il ten-
tativo che viene fatto in 
questo liihro ciii.Wo ili 
<-• •> gli aepeui eco-
nomici della marginalità 
•dd lavoro femminile in 
Italia: in particolare si 
riceroano le cause eccsno-
miche che hanno portato 
alla attuale situazione di 
emarginazione delle don-
ne dai] processo produtti-
vo. L'autrice critica du-
ramente le tesi sulla vo-
lontarietà tìeH'inccoupazio-
na femminile caajsata da 
un aumento del benessere 
dalle famiglie (tesi porta-
ta avanti dal democristia-

no De Meo preside dsll' 
ISTAT), e quele di « sini-
stra » che individuano in 
prasiinte debcles-ze «biopsi-
chiche » deUe donne la 
tendenza del mercato a 
preferire lavoro maschile. 
L'ottica nella quale si po-
!!." il libio è invece quel-
la di assumere una egua-
le prcdu-etività par ora 
lavcrata. a .parità di man-
sioni e teonclogia utilizza-
ta f ra uomini e donna, 
individuando nella posizio-
ne subalterna della dcnna 
nella vita familiare la 
cawsa principale della 
«minore produttività com-
plessiva » d d lavoro fem-
minile. Le principali ca-
rattarktiohe del lavoro 
femminile che inducono i 
carpitaflj&ti a preferire, a 
parità di mansicni, il la-

voro maschile sono: 
1) minore durata del pa-

ricdo di vita produttiva; 
2) orario di lavoro com-

plessivamente minore: 
3) minore continuità 

,nelle prestaMcni lavorati-
ve. 

In particclare il primo 
fenomeno (causato essen-
zialmente dall'abbandono 
del lavoro al memento del 
matrimcnio o della nasci-
ta dei •fiiigli). ha coma 
effetto quello di vedere 
la maggicr parta dal la-
voro f cmminLle concen-
trato nelle mansicni p;ù 
dequalificate cha non ri-
chiedono pericdi di adda-
stramento e nei settcri 
con salari più bassi. Gli 
altri due (provocati dal-
la divisicna del lavoro 
•ne-fla famiglia e dai] a 

mancanza di servizi socia-
li) partano ad un costo 
del lavoro femminile mag-
giora di quello maschile, 
in quanto il maggiore «ais-
senteismo » non è del tut-
to compensato dai diffe-
renziali salariali. La lo-
gica del profitto porta 
<}uìnc.i affl'iattuale posizio-
ne subalterna delle donne 
nel laverò che si concre-
tizza in priorità nei li-
cenziamenti, ritardo nele 
assunzioni, daclassamertto 
della mansioni e della po-
sizione profefisii'Qnala. 

La canclusicna dcll'au-
trica è che, dato il vin-
colo storicamente acquisi-
to dalle lotte operaie del-
la parità salariale tra uo-
mini e dcnne, la posizio-
na deSla donna può es-
sere rafforzata interve-

nendo sulle diverse ragio-
ni dalla '«-debclezza fem-
minile » tramite un allar-
gamento deiJla strutture 
sociali e una messa in di-
scussione deUa divisione 
del laverò nell'ambito fa-
miljare. 

Una lettura attenta di 
questo tantativo di anali-
si, a mio avviso riusoito, 
delle cause economitìha 
dell'emarginazlona femmi-
nile può essere indubbia-
ublità ^ movimanto fem-
minista che autoncmamen-
te deve avere la capasità 
di far scaturire da ana-
lisi di questo tipo obiet-
tivi di lette che investa-
no a livello DÌ maspa 1' 
attuale organizzazicine del 
laverò nella produzione e 
nella famiglia, uscend.) 
così dalla spirala cha ve-
de le donna schiacciata 
ne£a « scelta » f ra l'esse-
re emarginate nella for-
za lavoro o dalla "or'a 
lavoro. 

Dua eeno i problemi 
che meriterebbero un ul-
teriore approfondimento e 

che nel libro della Padca 
Scbippa sono scio iti par-
te affrontati: il primo è 
quello relativo ella neces-
sità di legare il proble-
ma della redÈstribuziona 
della forza f ra ucmLni e 
donne a quello di un al-
largamento generale del-
l'ocoupaziorie, ccndrzlctie 
indispeinsabile per la co-
stituzione di un ampio 
fronte di lotta sui temi 
specifici del lavoro fem-
minSe: il secondo pro-
blema, una volta indivi-
duati i costi del lavoro 
femminile nell'ambito fa-
miliare attualmente paga-
ti dalle donne tramite il 
dcppio lavoro e l'emargi-
nazicne, è quefflo di tro-
vare come e a chi tra-
sferirli: infatti la rispo-
sta dcffla socializzazione 
d:i costi familiari, se non 
legata alla messa in di-
•scussicna d:fia privatiz-
zazicna dai profitti, può 
risultara dabcla e subal-
terna. 

P. P. 
(un compagno) 

Programmi rai-tv 
MARTEDÌ' 24 

Rete 1 alle 12,30 e in replica alle 18 Cine-
teca-Spagna Cinema e Ideologia a cura del 
Dipartimento scolastico-educativo. .AUe 19.20 il 
solito Aiutante tuttofare, questa volta è in 
azione il Killer americano, mentre alle 20.40 
n ccmmissario Maigret. AMe 22.15 la quarta 
puntata: Il mondo della Mezzaluna, sempre at-
traverso il Corano la cultura araba, la sua 
scienza, le sua università. 

Rete 2 alle ore 17 un breve ciclo, quattro 
ttorie dal titolo « Storie del pane incerto ». 
La pr m.a sarà dedicata ai pescatori di S. 
Benedetto, dalla crisi della pasca alla crisi 
degli uomini che la vivono, in cui vengono 
denunciata le respcn:abililtà: peccato che la col-
locazicna cparaia sia tra quelle di più basso 
ascolto. Alla ere 19,10 .Album, un grand? album 
fctcgrafico sfogliato attraverso generazioni, che 
hanno registrato attraverso i loro viaggi le 
trasfcrmazioni del paesaggio e delle città ita-
liane. Ore 20.40 TG 2 Direttissima... 

Alle 21,30 ;i Film La città spenta di .A.n-
dré Da Toth datato 1954. non sappiamo se 
sarà un ciclo organico sul Cinema e I Gang 
ster o più semplicemente un riempitivo da 
ccntrappcrra al Maigret della rete 1. la cine-
matografia americana è fittissima di questo 
genere di film, (un modello anticipatore di cri-
minalizzaLicna della classa operaia americana 
prima che si definisse la middle-class?). 

-MERCOLEDÌ' 25 
Liberato De Martino, ricomposto il movi 

mento degli studenti, la ttlevisicna finalmente 
manda in onda suUa rete 2: Carnevale a Po-
migliano D'Arco. Era stato già annunciato 
dua voita e pei avre'bbero potuto mandarlo in 
magazz'no questo accadeva molto :pesso durante 
la geeticne Bernabei. e le rubriche «Cronaca» 
che ha realizzato il programma, all'epoca sa 
rebbe stata considerata « fantate'.e^'isicne ». h 
Pcmigliano. inserita nella zona industriale di 
Napoli si fa cultura pcpolare e si decida in 
occasione del carnevale una Festa a cui par 
tecipano operai e disoccupati e i gruppi <-: E 
Zezi ». «Le nacchere rosse» ecc.. Cronaca, 
una rubrica nata a ridosso della R.AI TV ri-
formata, sper.imenta i 'N.I.?. (nucleo 
vo produttivo)' che si potrebbe dire sono il 
punto d'incontro tra l'interno e l'esterna della 
prcpcita di programma, cicè la realtà d:\ rap-
presentare e che si rappresenta, secondo le 
inten^icnì dei riformatcri 'dc\Tcbtia ridurre; la 
distanza tra l'obiettivo e fl sogijetto. Ma quan-
do saranno capovolti questi rapporti par tut-
ta la ^ltra traimissioni? 

Reta 1 ora 18 Ccntad'ni: padri e figli del 
dipartimento .-cc]a=tico-eciuca;:;vo tra le consu-
lenze quella di .•\lberto .-^tiruzzese ^^arà re-
plicato la mattiiva di Giovedì). Ora 19.20 fiu-
tante tutto fare, non si può cha segnalarlo 
questo tele fil.m. poiché le stcria seno vera 
mente sconcertanti. Ore 21.35 La paura di Ro 
berto Rcssellini un film di quelli cDn.v'derati 
tra i m'nori. almeno a consicieraìli tali era 
il pubblico. n:a sappianoo quanto Rcssellini 
sia .itato anticipatore, grazie ai sud intuita 

e alla sua totale conoscenza del mezzo tec-
nico. tino a divenire per sua autcdefinizione 
un educatcM-e. Ma quel pubblico di cui prima 
forse ne vedrà solo la fine poiché sull'altra 
rete c'è Liverpool-Borussia Anale della coppa 
dei camplcni. 

GIOVEDÌ' 26 
'Una serata televrisiva butta a vantaggio 

della rete due (almeno dal punto di vista 
infoimativo culturale. Infatti sulla rete 1 
Scommettiamo di Mike, poi segue a colori 
e è più bella forse « Nixon Story »! 

Rete 2 ore 20.40 Supergulp, fumetti. Alle 
21.45 Quarto Pctere (non è ancora il film di 
Orson VVelles, di oui ci piacerebbe vedere un 
suo ciclo poiché solo in grandi città come 
Rema e Milano è possibile, grazie ai circuiti 
alternativi delle piocde sala e che a sentire 
gli esercenti delle grandi sale sono quelli che 
insieme alla televisione hanno fatto calare il 
numero cagli spettatori e non la produzicne 
erotica e criminaloide). Questo è un program-
ma di Claudio Savonuzzi che percorre un iti-
nerario tra i quotidiani, figlio televisivo di 
Giorgio Vecchietti che qualche anno addietro 
aveva già fatto un giro tra i quotidiani ita-
liani, Savonuzzi fu il caso più clainoroso di 
allontanamento da TV 7. lun giorno dopo le 
vacanza la sua segretaria le disse che la sua 
poltrona era stata occupata da un'altro, e da 
quel giorno sono stati sporadici i suoi servi-
zi. Questa sera si presenta come giornalista-
regista. scrivere cioè con la cinepresa. E quan-
to al giornalista Gianni Bisiach, che è stato 
anche autore del film « I due Kermedy », non 
riesce molto bene con T«sltiimoni Oculari, alle 
ore 22.30, le testimonianze di per se sono 
interessanti cicè la storia che ancora viva at-
traverso i ruoi protagonisti e ci sembra di 

TV... 

dubbio gusto la trovata del Tribunale specia-
le. Questa sera sono testimoni Camilla Ravera 
e Umberto Terracini. 

VENERDÌ' 27 
Abbiamo cominciato a vedere con una cer-

ta frequenza i programmi del dipartimento 
scolastico-educativo e già ci troviamo di nuovo 
al solito problema di dover scegliere per la 
contemporaneità tra le reti. Sulla rete 1 alle 12.30 
Cineteca - Spagna cinema e ideclcgia. secon-
da puntata che viene replicata alle 18 sulla 
itessa rete e alla stessa ora sulla rete 2 De-
dicato ai genitori: Analisi dei filmati sui gio-
vani. Non è chiaro se è dovuto a qualche di-
sfunzione deffla programmazione oppure è una 
scelta la neutralizzazione. Con l'aumento del 
canone d'abbonamento e l'introduzione del co-
lore sono entrate nelle casse della Rai-TV di-
versi miliardi quindi sono anche legittimi gli 
sprechi. 

Rete 1 ore 19,20 .Aiutante tuttofare, il titolo 
di questo telefilm è l'esca, quella par pre-
dieporre all'ascolto del TG 1. Alla 22.40 un al-
tro telefOm è superfluo addentrarsi nella tra-
ma poiché sulla rete 2 c'è la saconda parte 
di Parliamo dì dcnna. di Dario Fo. 

Rete 1 21,35 Tam-Tam le attualità del TG 1, 
alcuni dei giornalisti di questa rubrica Andi-ea 
Melcdia, Bruno Vespa, Emilio Feda di cui ab-
biamo già fatto un ritratto, questi sono i mi-
neri che da mezzi busti sono passati alio" 
show^man tipo Paolo Fraiese. Tam-Tam po-
tremmo dire tutto ciò che fa dell'attualità 
spettacolo. 

Rete 2 PcrtobeUo. questo venerdì segna il 
ritorno alla televisione italiana di Enzo Tor-
tora diventato uomo d 'affare ' oltralpe e che 
con questa trasmissione proporrà piccoli e 
grandi affari ai teilespettatcrì. 

SABATO 28 
Tralasciamo i programmi della rete 1 che 

alla 19.20 ci da il Tutto fare. aBe 20.40 te Canzone 
Eurovisiva e alle 22.40 uno spaciale TG 1 (sem-
pre a sorpresa, cioè imbastito all'ultimo mo-
mento) e passiamo a quelli della Rete 2 con 
alla 12,30 Robin Hood nell'avventure contro lo 
sceriffo odioso con la regia di Mei Brcoks. .A'Je 
ora 17 Secondavisione, nel titolo il linguaggio 
tecnico col cinema, come si analizza un film, 
è il caso dell'episcdio dedicato a Gaspard Mon 
ge, c sarà discuseo dail regista .Ansaldo Gianna-
rilli (uno dai pochi registi che cercano di 
essere democratici neil rapporto con la mae-
stranze) con Beniamino Placido esperto di sto-
ria dalle comunicazioni di marea e ccn Lucio 
Lombardo Radice matematico e uomo di scien-
ze. Ore 20,40 Passato e Presente: racconti 
della Spagna. Nella Spagna d'oggi, attraverso 
una rappresentazione teatrale in piazza, un 
gruppo di attori, un po' sul genere ci .Anghe-
lopulos, raccontano ai bambini coma la classe 
operaia è stata schiacciata dal potere fran-
chista per tanti anni. Siamo alla vigilia dalle 
dazioni pelltiche. Ala 21.45 si conelude 11 
ciclo dai Films di RicharH Lester con Come 
ho vinto la guerra, una satira sull'ultimo con-
flitto mondiale, c'è l'umorismo inglese degli 
anni sessanta e tra gli atitcri John Lennon ino 
dei Beatles, senza dùbbio si rida ma non 
si spalanca la bocca, è la guerra. 


